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In toru pagina, lotto la Arma lìol Imìi^ 
Cornnnlcatl, Manologie, 'Dl<&l«)»i3ònr * 

lUairuIamonti , 'fillio,Ì5 
por Hn«l. (• i.'! 

In qnsjta pagina, . -i:. , < . . - , ii u 10 
F« pi* im^atonl iiriatl da Mnmìlnl 

Si nndo aII'Bdiaol% alla «artntoja &c-
dnito a pnn;d l n̂DCipali tabainai. 
Un nuniwo «rroirkto C«<il)lbiiiil |0. 

o f o r s e ' d a n n o s e 

I glpraall ufficiosi rioiia Capitale ci, 
hanno recato ieri una notizia ohe fa 
venir voglia di domandarsi se hanno vo­
luto prapderai giuoco dei lettori, oppure 
in che djamina d'Italia viviamo. 

II ministro del tesoro ha respinto a 
qualcuno dei suoi .cotieghi il bilancio 
che gl|, aveva inviato, invitandolo a can­
cellare qualche, partita inscrittavi, ohe 
non gii.ipareya cornspond^re a neces­
sità assoluta del momento, e che gii al 
teravano la cifra complessiva del bilan­
cio dellji spesa.già da lui prefissa. 

Fra [.bilanci respinti vi sono: quello 
dei lavori pubblici, ohe portava un lieve 
aumento; e quello dell'agricoltura in­
dustria e commercio, che portava im­
postata una maggiore apesa di lire 50 
mila,. 

Aggiungono i detti giornali, che si 
assicura però ohe i ministri proponenti 
— i quali sono convinti ' di - non aver 
chiesto che. quello che è strettamente 
necessario al regolare andamento di 
certi servizi — pur avendo tutta la de-
fe(Aazk>pf)s8ibile ,pèr iU loró^iiolldga'del 
tesoro, ed essendo più che mal disposti! 
ad assecondarne la rigidità, sottoporranno 
la quosttione al Oo.nsiglìo dei ministri. 

E si troverà forse una soluzione media: 
alla questione di sostanza si opporrà 
cioè una questione di forma, pntondosi, 
in fondo, provvedere alle maggiori spesa 
in sede di assestamento, o con preleva­
mento,dal fondo ideile imprevisto. 

La 6 proprio marchiana; perchè sem­
bra impossibile che si possa attaccarsi 

lavori di raschiature che non elimlna<ia, 
la carie esistente, in uno Stato che ha 
un bilancio di un miiiarcjo e mezzo; 
mentre si gettano centinaia di migliaia 
di lire e milioni in spose di dubbia ne­
cessità e di .provata improduttività; e 
trovando a ridire proprio sul bilancio 
dell'agricoltura, eh 'è il più anemico, 
mentre in Italia iilovrebbe ;essere il più 
pletprico, e su quello, dei lavori pub­
blici, cui ha nesso mano quell'inesora-
bile lesinatpire dal Saracco ! 

La notizia.— per essere completa nella 
sua stupefacente assurdità — mancava 
solo che ci dicesse eh' è stato respi,';to 
anche il bilancia della istruzione pub­
blica, ... mettiamo, per 5000 lii;o di più 
inscritte a favoreidei maestri elemen­
tari c))e,,nQn mangialo abbastanza! 

•Del resto, qup3t,o potrebbe essere he-, 
nissimp uno d(>gli altri.bilanci respinti, 
chp i giornali, î fQciosi non ci diconoi 
qu^li sieno, 

È dire che si potrebl;e Qttenore un 
risparmio di qualche centinaio di mi­
gliaia di lira, solo fac.endo nei vari Mi­
nistèri 0" rtPMljSti ia\ tanti illustri man-
giapani, che vanno aU'ufàcio — qupndo 
ci vanno .•- a fumar sigarette e leggere 
i giornali, e sono taut0;più ben.pagati, 
di quelli che sgobbano per davvero tutto ' 
l'orario !... 

Basta, speriamo.ohe So.nnino non si 
ostini troppo; che Saracco e Barazzuoli 
cedano un poco, almeno sulla forma ; e 
d^'Ai^n eì.{tQq«hi,diiBS9Ìiitera. ad una 
crisi ministeriale alla vigilia delùii. ri^-i. 
pertura del Parlamento, perchè noi vari 
bilanci è prevista una spes,t di cento­
mila, lire di più -— mettiamo che sieno 
tante — che il ministro del tesoro non 
è disposto ad includere in una spesa 
complessiva di circa un miliardo e 
mezzo!.,.. 

I lettori, vorranno concedere che si 
fnh essere amici del Ministero e tro­
vare che la cosa: è passabilmente buffa, 

LA GUEBRAJN VISTA ?.... 
DIO S A l . V ( L ' I T A L I A I 

II oorrjijpoudent^ pariaineutare del 
V^tfefo Af Padova '— ch'è, se non er­
riamo, un egregio, doppiato di. un C.>l-
legio 'della Provincia di .Rovigo.— manda 
da Róma a quell'ottimo giuriiale la se-

' gueate corrispoodepza, nella quale alle 
previsioni paurose vanno, congiunte le 
verità.inconfutabili [ler quanto amare. 
Unénao.ci noi pure di cuore all'augurio 
col qijak il valoroso corrispondente 
chi^^^e la sî a interessantissima lettera, 
ricniamiamo, su di essa l'attenzione dei 
lettoci : 

. « Forse, — ohi lo sa ? — posso esser 
diventato un vecchio. Ci sono le senilità 
frecoci, coma le giovlaezie peienai. Il 

fitto, poro, è questo: ho noi cuore una 
prostrazione eooezionalo all'indidzzb del 
mio paese.' Vedo avvicinarsi una bufèra 
infernale, di quelle che' portano tutti 
gli spiriti nella-sua rapina, e scòl'go'gli 
uoniini inferiori all'arduo mandato. Non 
parlo di oggi piùttostoohè di'ierl. A dif-
fei|eflza di coloro','che han compiuto il 
ritor'fiìméntó italiano, liói -i-'poveri suc­
cessori — siamo una generazione di 
natìl. ;Non abljiamo né Ih l'otto fede 'né 
la loro abnogizlorie, né il loro spirito 
di Efàdrifloio. Il 'singué scórre — lento 
e jielliBlò'— nella nostre véne. L'en­
tusiasmo' è un articolo fuori coiameroió, 

tuita dalla Borsa, Invece di entusia­
smarci per la grandezza della patria, i 
riflettiamo, quotidianamente, al 5 per 
centO(i Nessuna volontà 4'aooiaio ^ - di 
quello volontà ohe,trascinano ooll'impero 
irr,s8iatibile — appare sull'orizzonte.. Ap-
psbaappeoa, Ifltalia, s'è chinata di fronte 
a un vegliardo illustre di 76anni,.per-
ohè l'antica fibra vibrava e vibra di 
giovinezza perenne. Purtroppo, è cosi I 

Di(,questo, vizio organico, fondamen­
tale,. le conseguenze sono varie, e tutte 
dolorose. Da moltissimi anni, abbiamo 
smarrito qualsiasi concetto direttivo nella 
nostra vita politica. Notato. Direi — 
quasi,— ohe si può fare qualunque po­
litica. Sembra: - -a priori.— un assurdo, 
ma è la verità. Sii può aspirare ad un 
grande predomìnio, oppure trincerarsi 
in'hiW'fliClotta' JféM"- n'irnVé; Sf • pbò 
volere un grande armatiienttì,''>"ó|fpó'l'tf 
restringersi ad un- -pìFcódló' 'B'seròlto.''Si 
piaò' farà una politica ecoiesiastioa' as­
sai'remissiva, 'oppure tutelai-e ardUa-
mefite i diritti — secondo me —- ' 'in-

itaogifeli dello'Stato'. SI 'può fai-e Una 
finanza ardita, opjjure 'avere un bilan­
cio esile, e via via. Tutto questo — 
però —-" ad un tratto :'ohe non 'si pre­
tendano cose contradditorie,'perchè l'as­
surdo riesce di una flagranza 'sti^|dàd-
tissiiha.' 

"Ebljanè; amici misi,''in. .Italia è (ivvè-
nuto"pi'tfóÌ8amènt6 = oésl. ' Si è; aspii^atò' 
ad avere un 'esercito 'e : una marifÌ£( ;— 
grandi'l'ubo è rkllrà —- e' ogni giò'rno 
abblàmò''in3idiatd,''a.d ontràttibi, 'la,loro 
vita. Ora per'là ferma; 'óra per i fu­
cili,' óra .por l'avanzainento. Ora per gli 
arsenali', ora per i'depositi, ora p e r i 
Collpcanienti a ripòso,'éo'e. ecc., abbiijmo 
creato, 'nell'esercito,'e''00118' marina, un 
malcontento doloróso, L'esercitò non sì 
sente ' am'a'tò'all'altezza dei saórifloi che è 

: disposto a'fare. Meiitrs costituisce il nò-
'istro più valido presidio - ^ notato,, il 
solo presidio — dell'indipendenza e u-
nità italiana, è accusato di' roderne lo 
magrissjftie- viscere. Questi poveri uM-
oiili 'oHe'butterebbero via l'esistenza 
con ardore entusiststico, sono ritófauti 
gli arteflci principali della' nostra ro-

ivinà' economica. 'IJn po' per volta, il 
loro oziò; é diventato un'amarissima u-
miliazlBne per !( l'orò orgóglio. Non 
hanno più soldati. Non possono far' le 
manovre, e s'i vergognano di dover an­
dare-al, campò tófIitaW' con' un appa­
renza atleoohinesds^ di ' comandò,' Anno 
par anBò;'Teseroito è diveutato pura-
meiìto, figurativo. I magazzini sóiio scar-
sissim'tdèl necessario. Scoppiata làgiiei-i'a 

— e può, sdoppiare in' 24 ore — l'Italia 
dovrà grondar lagrime e sangue. Non 
esagero, siatene certi; Quasi direi; che 
scrivo s,ottò dettatutó di' ufficiali supe­
riori, tanto riputati quanto esasperati e 
umiliati..,, 

Ohe la' situazione iuternazionaie sia 
mi.-iacciosissima,-sbastano i semplici di­
spacci, senzi ombra di commento. C'è 
anche una- unione strana' — e, nell'ap­
parenza,; contradditoria --- dèlie varie 
Potenza; ci sono interessi acerbissimi'; 
in conflitto. • Il nostro paese seìnbra, 
quasij apostato, nella-sue stesse alleanze: 
In ogh'i modo,- la; forza dell'esercito e 
del là:; marina;— i soli; veri coefficienti 
in questi supremi/momenti della patria' 
— avrebbe, per ultimo,i-là, parola. 

Che :lddio'salvi l'Italial... » 

La sorte il oi assonato iell'Italia l i ittica 
BotHotiÈS ^ Dopoìila'sgioifna'ta* di 

Coatit, r Agss! .Tafarii'-ài 's'ittom'ise ; àglii, 
iialiani e si offri di inseguire Mangasoià. 

- Baratieri 'ne accolse la offerta a lo 
poscal comandò di mille fucili, coi quali 
di fatti rese ottimi servigi alla colonia, 
sopraggiunta; la : sollevazione del l 'EQ-
derta,; Àgos Tafari si recò a reprimerla 

ma della sua sarta non si seppo più 
nulla. Ora si dice che Agos Tatari sia 
stato massacrato iosièfUò'ai suoi mille 
soldati. 

Però alla Consulta e al ministero 
della'guel'r* dicono di non saperne, nulla. 

U S I I B A I O N l IN 
L'accofii).-ielle Potenze. ' 

U n a i n t e r e i M s a n t e ' l n t é i - v l a t a » 
Costantinopoli Ì2 '—- -Ali àtóliàscia-

tori tennero una nuova éonterenza, in 
cui si stabili di protestare più énergi-
càtnente verso la Porta e: di invitarla 
a rispondere'franojmente quali thisiira 
intenda adoperare par pórre ud argine 
agli spaventevoli eoèessi dell'Asia Mi­
nore. La missione' inglese, in vioinaiiza' 
di Ijlerusalèmme, vénóe assalita ' '4,aila 
plebaglia: alcuni sorvitori rimasero'uo-
Oi's'i. ••;-

Roma 13 —• Dopo il Consigli^ l'on. 
Orispi ha conferito Coi'ministri'Moóenni 
e Sónoino, sulle questióiii orientali. ', 

Conforme 'alle decisioni prese oggi in 
Consigliò dei ministri, dottiattilia é\ darà 
ordine di parte'óza .airatarUiràgiiò Ac-
olnni, comandante' là squadra attiva. Le 
navi Italiane si uniranno alla squadra 
inglpsa,,,,ojia, .dopOjrifprBita j^i carbone 
a baloniooo, Heve.ritorqàro nelle acque 
di, Lemuos, 

Non è stabilito se le, navi- inglesi e 
italiane,assieme alle francesi,delle quali 
è'già ordinata la partenza, aspetteranno 
gli eventi a Laranos o si spingeranno 
fino a Resikaj -ma. è, probabile che si 
dedicano per un punto più vicino ai 
Dardanelli. 
• 'hniTnibuna^mmtU- dice- òKa -dàlie 

comunicazioni ; fatta oggi al Consiglio 
dal-ministro Blanò risulta ohe l'accordo 
delle potenze,'se non'può dirsi ancora 
totalmente stabilito su tutti I punti,' è 
vicino ad esserlo.- ' ; 

i r corrispondente romano dal Secolo 
XIX ha avuto . un' intervista con una; 
persona, égli dice; molto altolbcatai e 
quindi in' grado (li Conodòere quali'siano 
le idee dèi'nostro Governo. 

Egli rifeHsCe: 
« Alle mie prime domande, il mìo in­

terlocutore rispondeva: 
— Chi mai può esclùdere l'ióteressa 

ohe r Italia ha a deve avere ' par la 
cose di Oriente? Quale mai delle mag­
giori'Potenze europèa potrebbe,' come 
l'Italia, non averne? In quelle lontane 
regioni, un popolo di oppressi è insorto 
contro i suoi oppressori; in nome del 
suo onoro, della sua religione, dalla sua 
fede..'... Ora l'onore di un popolo e la 
stessa difesa-di una religione «civile»' 
si impongono, per modo ohe voi vedete 
come altre Potenze latine prendono' il 
passo in tempo per non trovarsi sprov­
viste di,fronte agli avvenimenti. 

E cosi'dicendo mi mostrava il di­
spacciò ufficiale portante la notizia ohe 
la divisione navale francese del Medi­
terraneo anticipa di un mese il consuèto 
viaggio nei porti del Lavante.' 

— 0 c h e ? — continuò poi il mio 
interlocutore — credete forse che si 
voglia: rinnovare, per' noi,; un bis del 
trattato di Berlino ? 

— E che cosa si prevede? —doman­
dai io. 

— Non si può né dirlo, né saperlo. ; 
La bandiera d'Italia, però -— questo è 
certo —̂ -vuole essere rappresentata là 
dova ci sono grandi interessi inorali e 
materiali da salvaguardare. -

— Dunque? Dunque é vero che si 
tratterebbe di un armamento della squa­
dra? 

Senza rispondermi direttamente, l 'e-
minente personaggio riprese ; 

— Nella eventualità di un intervento 
armato in'Oriente, basterebbero poche 
ore perchè le nostre navi pòtesse'ro u-
scire in alto mare. Dal reato, per ora, 
si prendono soltanto dalle misuré'di gre-' 
cauzióne perché gli'avvenimenti non'ci 
piglino alla sprovvista. 

—- L'Italia: agirebbe da sola, ovvero 
di concertò con altro Potenze? 

Il inio interlocutore si strinse Bella 
spallò. 

Questa silenziosa risposta mi costrinse 
a comprendere ohe li abboccamento do­
veva finire. 

Prendendo congedo, il mio iuterio-
outore mi ha detto: 

—• Siate sicuro di questo : che' il 
Governo ha piena, esatta e praiiisa co-
nos'beniia.degrinteresayiell'Italia, e dei 
dòvèlri' ohe' gli' incombono. La 'situazione 

è oscura in Orienta ed è gravida .di 
avvenimenti.... E si capisce poi cliSi 
questi potrebbero avere lunghi strascichi 
anche al di qua del Dardanelli ed a 
questi avvenimenti bisogna pur tenersi 
pronti, senza, che .sia .possibile prove-
dérflé' 'aé'la'»i},fà,-h'Iià'^'Mp'Órtaia., 

Questa ultime paròle, di colóro oacuroj 
le ho fotografate''bel mio oervèllo e 
credo di averle riferite quasi leslual-
meiite ». 

- — . ^ . . ^ . ^ ^ I , » , 

La ÉMlottelei Mercati IflaiÉrli , 
Parigi IS —• I giornali dichiarano 

concoidit.cjie,/^;, sijj}ĵ «Ì!;),n,̂ ,, A i , grandi 
meróàtr flnàtizi'àri n'on è migliorata. Si, 
credè però ol̂ a nella conferenza .d'oggi 
le persone' dirìgenti, 1, principali istituti 
di credito della Frància adilverrarino, 
ad un perfetto accordo per porro un 
argine etaoaoe,ifll]a»:orÌ8i.Sf si-spera'ohe 
già questa sera la situazione ridiventerà 
normale. 

Coslanlinopoli 12 — Oggi la Borsa 
é chiusa essendo festa. Le>pratìohe< per'; 
fissare dai prezzi di compensazione per 
i valori- locali,non diedero flnora risul­
tato ,;alouno. 

La-Banca Ottomana ha deciso dì: 
pubblicare il suo bilancio nonché un; 
bilancio,dai valori locali che si trovano 
in, suo possesso, e ciò alio scopo Si 
tranquillare il-pubblico. 

n 
Ecco dei calcoli.'approssimativi sulls '̂ 

produzioda della seta in Europa nel 1895',: 
Ilalia — Dalla informazioni perv.e-' 

nute al ministero, il raccolto italiano 
sarebbe di chilogr. 38,500,000 di Bijz-
zoii contro 43,653,000 ohilogrami^i nel 
1894, vale a dit'è''ùn'a diiiiìtìtì'zfòiie di 
c irca ' l ' I l "per 0(0. ' 

ii'ranom,—^;,P8ilj'iuoiij,e3ta fatta dal 
sindacato dèi maróàto di Lione, risulta 
che in 586 Oomi)(ii fra i più importanti, 
oo^e produttori di seta, la quantità dì-
chiarata di bozzoli fu-di 4,5()3,474chi-
log, contro 5,185,446,,noi 18,94,., vale a 
dire una criàinuzìone del 13 per 0(0. 

Spagna — La camera' di Commer­
cio francese di'Valenza valuta il rac­
conto- spagniioio- a 1,200,000 Chilogr. di' 
bozzoli,.vale a dira dal 10 OiO supe-
riota a quello del 1894. 

Riasaumondo questi differenti' ' risul­
tati ed ammattendoli, perché se ancha 
non sono assolUtamenteiesatti.'beB poco 
però possono scostarsi dal vero, si;può 
calcolaroiil raccolto dell'Europa occi­
dentale all83,8eg,.ueBW.sCÌte.;ip9r l'anno 
1895, comparata,col 1894.,, 
Italia Kg. 43,653,000 — 38,500,000 
Fi^ància ; «; ' i0;S84,000 ^ 0;3OO,tìOO 
Spagna « 1,100;000'— ' 1,200;000 

(Diquà^dUàdeliitdri) 
O e m o n a » 12 novembre. 

Cose del Municipio.^ 
,Nelle att.ijiali condizioni, il,uostrp Con­

siglio Comunale vuole assera ,8ezionatOi 
eaeininarpe le singole parti', e dppqijmi 
esame coscienzioso far palese. Il male; 
di cui è intetto.,Il rim^diq ,si.può,,aug-, 
gerirlo, arbitro ogni interessato di fare, 
a suo-talento. _ i , , ,; , ,-

La maggioranza è clericale, capitanata 
dal ff. di Sindaco, il solo: del, nero,par-, 
tito che con Un indirizzo, bufjgqò «al-, 
tlvo, .possa mandare.innitnzl il qarro-.am-
ministr^diivo.,; ,,:,,, 

L'uomo che regge questo,Importante 
Comune è, l'emanazione la più, spicqata' 
della,,aaorèatia;, 1, co,n8Ìgii, di ouigabbiso-
gna, sono,passati nel lambicco (lellfi ca? 
noni^a: Etispouderanno questi ài nome di 
Patria? 

I oiericali solavano jjire : .p?r ammi-
nlstrat',tìj;;^tìn l,èird|f)|j(),i |art4it;ìBi|P4trli«, 
un buÒii'consigliere può,essere'di quàl-

55,337,000 49,000,000 

,,..-.;-|AyEi|̂ Mp:ia'.,,:,, ••' 
Cronaohe friulane. 
Novembre (1347). Il Comune di. Udine deter­

mina ohe un ebreo fatto oristiano'abbia a sco­
pare la pubblica Loggia/ nella t[ualè non poaia 
glocarai nà collocarsi alcuna banca per vendita 
di merci; 

- • X 
Un panaiero al giorno,, ,-. , 
Noi non'8oapettÌ£(mo*hVmmeno ohe'tanti òat-

tivì iatinti si annidino nell'animo nostrô  prima 
ohe capiti l'occasiona in cai ai scatenano. 

Gognizioni ntlli. 
Prodniìone dai ^ fanghi apugaole colle mele 

fracide. ' > >̂  
Non ,è cosa bena accertata, e nemmeno aeino^ 

Bannq d̂ afe,,, ragioni conYincenti e tanto meno 
norme preòiae, ma è un fatto che qualcuno in­
terrando in questa stagione dell̂  _mele fracìdó' 
in terra da orto, in sito ombroso, Verao la fine 
di aprite,vi raccolse della eooeUente ìmorchella 
esculmia^ gli squisiti funghi spugaote o spon-
gioie, tanto ricercatidal buongiiatai. 

Costa poco provare! 
" , ' • • ' X ' " , • ' 

La stogo. Monovorbo. 

C O H O G 
SpiegaiioQd del monoveriio precedeote. 

' • SODOBI (sui ori) 
^ n • ' X ' ' ' : 
Por flmre. -1 
la un salotto ni parla doi vantaggi del divorzio. 
Una sigoorp, che aveva taciuto,dnraata tatta 

la dÌBpusaiooo,.ad oo tratto prorompe: 
'— il divorziò' è una bella cosa i ma ba un 

difetto: iinoUo di non rimettere le coso allo stato 
dì prirasi . : : 

Pmna e Forbici. 

D ' a f f i t t a r s i .col 15 novembre una 
casa con' tre sttii'izè e cucina , nel su-
hiirbib Cremona. Rivolgersi' al signor 
Sellò'GiòVanhii ' 

3Ìasl,pàrtito. Secò il punto sul c|U&tè è 
dovèrosp trattenersi. 

L'Italia alla Qae, dì questa popolo si 
trova i n tòt ta,Col prètumè che ogni giorno 
è' più tracotante !, asso vuole imperale, 
e" Come figliò snaturato oke calpesta la 
raadr?, rinnega la : Patria., 1 suoi.,mem 
sonò inflniti per riescife n'eU'lntentp.'éd, 
lino dì questi è i'impbasèssàrsi,'oggi dei-
CaajUni, domani della'P'tóvinpÌB è in 
seguito del Pariamentp. 

Epòó il perchè nelle aifliuinistraZiòni 
vogliono tùtÌ!,lpro,,afaglUtr. pèj' quali 
certo„il nonjò'di Patria'è 's|igf'iregip,, Ora, 
come' si può essere 'b'upnl'' amministra­
tori quando si è, legati a 'quella, je ' t ta 
che sotto il manto di iliiglioràre ie'còn-
dizìpntiiecqDqmicta ,dpllpaB»tì,. vprrahbft 

Dal ff.! dì Sindacp passiamo ai <8ttpi 
nove consiglieri : esaminato .uiio bene, 
gli altti sono eguali : uomini! atti appena 
ad amministrare la loro' famigliuola, e 
basta così. Saranno buoni -maritlieìpapài 
ma per sedére nelConsigliooi.vuolff altro. 

Ora' resta, il punto -più saliente.-Sonò 
con voi, cari liberali! 

11 partito'detto liberale ai compone 
di sei consiglieri; Tte rinunciarono - ^ i 
signori dott. Pasquaii, Iseppi e Stroilì —<' 
senza ohe se ne possa; sapete II motivo. 

Date queste rinUnoie; che,resta a taro 
ai' liberali? Restare nel Consiglio per: 
fare che? ' ' , ' ' ' 
- Vói, cari liberali, non fate'che'da pia-

destalio ai clericali, ;la statua sarà' am­
mirevole, ma voi non;dovete sostenerla! 

Una decisione urge : demolite prìmai 
se volete edificare meglio! Ora che éo-
nosoete'di òhe forza, dispaligoUo gli av­
versari, forse''riunendo tutte le forze 
vostre, arriverete in porto.' '' ' 

Si cessi una buona' volta da carte 
sciocche guarrlccluole personali, e si ab­
bia di mira ii solo scopo di cacciare i 

sacrestia. , ? , Lince, 
' . , , • , , , j , • • -

' I I ' f r i u l a n o " ìùtjqila ',";ÌMatM^'. 
c h e ' V i a g g i a " ,cpjai,- 'Cììraiidi 'ni ' . 
Leggiamo nei giornali., d t , 'Tripsta^, ohe 
il fri,ulanòG)U8eppe|PèljàM'a.t.|ia è giuntò 
a Co'sla'utinppoli il 7 córrente', dopo ,a-
ver pei'p'p.i'sp 80 chilometri al giornp, 
in oompagnia di Gr'aqdin., 

Quivi però il Delia Mattia,,a quando 
scrisse ai parenti, ha.deciso'dlaeparBjrai 
dal francese,, la ' cui cqóipagnia -r égli 
dica — gli p. di, pooa'.p.^fles8una ù'tiliti^' 
Dichiara di dovere soltanto alla gena-
r,osìlà degli .italiani d^^Mui incontrati, 
nei',;diversi p5>;epi pero'pfji, se ha potuto' 
arrivare tinòiAJGnstaijjtlnopoli. 
' Hanno tatt»'divisione'dal peculio, co'-, 

muiìp, e al ,p,a|la MaijtJEi. sono {opcatè, 
SfJI'life. Il o^i^r^ra —.'ù'^turalmentp''--, 
èra,'.GrandÌQ|j'Vil.,quala |i^'deposltato^que-
st i .pjpoola sqjnpja al CopsolatOjitaliaiiò,' 
P.gr| ritirare'qi^òsto de&r'o, assieme ! ali 
p^sS^aporto sM.ciale pe'ij.Ja Turòhi^', òc ;̂' 
cp,rte, al Dalijt ,Mattia;J,H. oon8ensp;;'del'. 
pàjirè, essendo re'gli minòfanne.' . ;̂  '",. 

"Appena ef^v^to in |ò'sses80 di,qiì,est.e .̂ 
due,cose, il'.gioV îha fri'g^anp int'eiide"|i, 
riméttersi ju viaggio da' selp, ritenen­
dosi ìty'pegn^o, con l'pìfpris ad arrivare 
alla; mela. Sua intenzióne' è d'ìm,bijr,carsi 
pei:,,Ja{fa e quìpdì' rec^rìsi, a piedi a ue^ 
rU^ilemme, visitando pdi'tutta la Pale­
stina. Egli aspira anche alla'letteratura: 
infatti ha intenzione dì aniutórst tutto 
quellp che vedrà,per farne poì'ua vo-
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ìnms, A tal aopo ha già trovato obi 
raccoglierà le sue note a le tradurrà 
in francese. 

Egli spera con ciò di farsi onore e 
di guadagnare qualche cosa j ma sopra-
tttWo vuol far vedere ohe è oipaoa di 
viaggiare anche da solo. 

Ha chiesto al padre ohe gli spedisca 
una carta geografica dell'Asia, grande e 
dettagliata. 

S c o p e r t e ar«taeologlche> Scri­
vono da Forni di Sopra al Cittadino 
Italiano : 

« Dopo l'organo, ohe ha dato s\ bella 
prora di sé, qui si lavora indefessamente 
por ultimare la costruzione del magni-
floo acquedotto par l'acqua potabile. Or­
bene, scavando in questi giorni nella 
riva detta OMO/'del materiale per oo-
stioiro nn farrapieno nella strada sot­
tostante, ai rinvennero ben sette sche­
letri con pareoohié lamine di pugnale 
corrose dal tempo, ed un amuleto, cha 
sembra risalga all'epoca longobarda. Nel 
1890 anche nelle vicinanza di Àndrazza 
sì soopr) un altro sarcofago con molti 
ossami e parecchi ornamenti longobardi, 
come molti sarcofaghi si scoprirono nel 
rifabbrico di vario case di Aodrazza e 
nella costruzione della strada ora na­
zionale sopra Vico nella località chia­
mata Grotta. 

Oggi ohe ai dimostra tanto interesse 
(Ielle coso antiche, mi sembrerebbe op­
portuno richiamare qui il giudizio da­
gli intelligenti per vedere se queste no­
stre scoperte non potessero portare qual­
che lume pei' diradare le fitte tenebre 
della storia, durante le invasiòni bar­
bariche. » 

II 
Scrivono da Saoiie in data di ieri : 
« A mezzOĵ ìorno di ieri perdeva mise-

ramanto la vita nelle limpida acqua dal 
nostro Livenza — che ogni anno; vuole 
la sua vittima —, un povero demente 
di Poìcenigo, ricoverato iu questo Ma­
nicomio. 

L'infelice, deludendo la sorveglianza 
dei custodi, potè facilmente effettuare 
il suo proposito. 

Perchè — strano a dirsi — l'ampia 
ortaglia, ohe circonda il triste ma ben 
costrutto ediiìoió, dove s'aggirano quo­
tidianamente i mentecatti, manca di 
una cinta sicura, che possa scongiurare 
possibili annegamenti. 

Il caso non, è nuovo! » 

Circa la disgràzia nella quale ri­
mase vittima alla Stazione, di Magnano-
Artegna il deviatore furroviario Oosat-
tini Ermenegildo, possiamo dare questi 
altri particolari. 

Il Cosattini, oriundo da Pasian di 
Prato, ammogliato con figli, era un at­
tivo ed onesto agente, amato e stimato 
dai superiori e compagni. Per parecchi 
anni fu alla nostra Stazione quale can­
toniere. 

Ad accorgersi della terribile disgra?,!» 
furono prime la moglie e la figlia del 
poveretto, e si può immaginare la scena 
dolorosa che ne successe. 

Il capo stazione, avvertito del fatto, 
pel dolora ohe ne provò non si sentiva 
la forza ed il coraggio di recarsi sul 
?ito. 

Ieri a cura deli'amministrazione fer­
roviaria fu fatto partire alia volta di 
Magnano, un fratello dell'infelice. 

L'autorità giudiziaria ha proceduto 
alle constatazioni di legga. 

Verrà;praticata un'inchiesta a cura 
dell'amministrazione delle ferrovie. 

Raccolto della secala 1805. 
Diamo qui di seguito le notizie appros­
simative per Distretto su questo raccolto, 
quali risultano dalla statistica definitiva 
della Provinola, compilata dalla r. Pre­
fettura e testé approvata dal Ministèro 
di agricoltura, industria e commercio. 

Il primo numero indica a quanti et­
tari di terreno si è estesa la coltivazione, 
il secondo la produzione media per et­
taro in ettolitri, ed il terzo l'ammontare 
complessivo del raccolto pure in ettolitri : 
Ampezzo 8 5.50 44 
Cividale 228 11.77 3,683 
Codroipo 513 11.79 6,047 
Gemona 60 10.36 518 
Latisana 63 9.95 627 
Maniago 170 8.30 1,411 
Moggio — — - —' 
Palmauova 249 9.50 2,365 
Pordenone 973 6.98 6,7g6 
Saoiie 162 8,50 1,377 
Sindaniele 667 11.94 6,770 
San Pietro 15 13.— 107 
Sanvlto 85 ' 7.90 671 
Spilimbergo 336 13.27 4,122 
Tarcento 32 13.06 418 
Tolmezzo 50 10.60 530 
Udine 1101 11.82 18,018 

Totale 4602 10.34 47,584 
Raccolto complessivo nel 18941 

4574 9.40 42,964 

Orario Ferroviario 
(V«di «wìio la tiaan* iia(iBiO 

Palntanova» 12 novembre, 
• Banchetti — Mercato. 
Sessanta soci presero, parte domenica 

al banchetto, data alla trattoria Or-
guani, delli Società -operaia. -PuronO 
pronuDOiati diversi discorsi, fra 1 qanli 
bellissimi quelli dal Presidente aìgmir 
Ernesto Beri, del maestro Monti, 
del signor TofTolo Edoardo'e del an 
gretario comunale di qui. ~ 

Il servizio fa inappuotablie. 
Ieri lunedi molta gente pel mercilo 

di San Martino, e molti affari. 
l\ maestro Conti delia Compagnia di 

Opera attualmente a Latisana, fu ini, 
lunedi, Invitato dai filarmonici di Pai-
manova ad un banchetto ohe si die/I-» 
in suo onore. Pluribus. 

La sorte del ladri piccoli. 
Ottogani Maria da Saudaniele, per fu> io i 
di frumento da un campo, per oentesio i 
25, fu condannata dal Tribunale di Udioo 
a 100 giorni di reclusione, stante l'ag­
gravante della esposizione per oonauelu-
dÌD8 alla pubblica feda. 

La-Corte d'Appello di Venezia ritenito 
il furto semplice e ridusse la pena u 
tra giorni. 

Un individuo sospetto. A 
Trieste !a arrestato il giorDaliaro Tom­
maso Chiarandini, d'anni 46, da Oividali", 
il quale privo d'occupazione aggiravasi 
per le vie in modo sospetto. 

R i n g r a z i a m e n t o . Sento vivo il 
dovere di porgere infinite grazie a quanti 
si prestarono nella dolorosa circostanza 
della perdita doila mia amata moglie 
Filomena Peressoni; a quelle gentili 
signore, signori ed amici che aocomp -
gnarono all'ultima dimora là cara e-
stlnta, ed all'onorevole Municipio di S. 
Daniele, ohe inoaricò apposito peraontils 
per l'aocompagamento; speciali e sentiti 
ringraziamenti rendo alla gentildonna 
signora Miooli Cristina ved. Zanna, ohe 
concesse di deporre la .wlma nella tomba 
di famiglia. 

Nell'immensa, sventura ohe mi ha 
colpito, tutte queste dimostrazioni d'af­
fetto mi hanno commosso, e nel dolore 
conforta il pensare che la mia povera 
Filomena era amata e stimata da tutti. 

Chiedo venia in caso di involontarie 
oramissioni, e valga per tutti questo do­
vuto ringraziamento. 

Saadaaiele, 12 novembre 1899. 
Vinoenzo Tomada. 

Questa notte, dopo lunga malattia, 
cessava di vivere in Buttrio, suo paese 
nativo, circondato dall'affetto dei suoi 
cari e munito dai conforti religiosi 

Pietro - Antonio Znccolo 
perito - geometra. 

La moglie Francesca Franzolini, i fi­
gli Giovanni, dott. Luigi, Clotilde, Ca­
rolina, Margherita, Angelina; il cognato 
prof. Fernando Franzolini j il genero 
Luigi Grossi ed i nipoti, ne danno col-
l'animo straziato il tristissimo annuncio. 

Bulino, 13 novembre 1895. 
I funerali avranno luogo in Buttrio, 

giovedi 14 corrente, alle ore 9 ant. 

II chirurgo - dentista Al­
berto RaUTaelll, avverte la sua 
clientela ohe, col giorno 15 novembre, 
trasporterà il suo studio in via del 
Monte n. 12, e precisamente sopra il 
Negozio G. B. Oantiirutti. 

UDINE 
(La Città ej[ Comune) 
Conaigno c o m u n a l e . Ordine 

del giorno per la seduta ordinaria del 
Consiglio comunale che avrà luogo nel 
giorno di lunedì 18 corrente allo ore 13 
e mazza: 

Seduta puiblioa. 
1. Approvazlona di prelevamenti fatti 

dal fondo di riserva, esercizio 1895, dalla 
Giunta municipale: 
a) di lire 127.73 portate alla categoria 

71 parte II, per saldo spese di provvista 
di carte per le scuole — deliberazione 
24 ottobre 1895 n. 7424; 
b) di lire 276 portate alla categoria 49 

parte II, per diaria da pagarsi all' inca-
rieato dì allestirà le feeie dal progetto 
esecutivo per l'acquedotto suburbano — 
deliberazione 29 ottobre 1895 n. 7494 ; 
o) di lire 131.61 portate alla categorìa 

42, per saldo spese di cura e manteni­
mento di ammalati poveri del Comune, 
negli Spedali di Palmauova e Cividale — 
deliberazione 7 novembre 1895 n. 7735,-
d) di lire 672.52 portate alla categoria 

45-11, per saldo diaria dovuta agli indi­
catori in assistenza dei rilevatori cata­
stali del Comune (articolo 40 lettera d, 
legge 1 marzo 1886 n. 3682) - - delibe­
razione 7 novembre 1895 n. 7733! 

! e) di lire 80 portate alla categoria 65-11, 
per spese di onoranza funebri al fu Marco 

Antonini, era dei Milla di Marsala — de­
liberazione 7 novembre 1895 n. 7778, 

2. Autorizzazione al Sindaco di stare 
lo giudizio contro lo Sisto per riduzione 
.dell'imposta di ricchezza mobile sui red­
diti degli acquedotti. 

3. Concessione di locali dal Comune alla 
Associazione agraria friulana a condizioni 
di favore.. 

4. Dazio consumo: revisione della ta'-
riffà, delle disposizioni esecutive ecc., e 
deliberazioni relative alla gestione nel 
quinquennio 1898-1900. 

5. Nomina di Commissioni per servigi 
oomunali, coma da stampato a parta. 

Seduta privata. 
6. Civico Spedale, nomine e delibera­

zioni in relazione alla nuova pianta or­
ganica par i servigi amministrativi e 
sanitari. 

Camera di commercio. 
La Camera è convocata in seduta il 

giorno dì mercoledì 20 oorr,, ore 10, 
col seguente ordine del giorno : 

1. Comunioazioni'della 'Presidenza. 
2. Borse per la pratica commerciala 

all' estaro. 
3. Bilancio preventivo per l'anno 1896. 
4. Ordinanza di sanità per l'impor­

tazione del mala. 
5. Contro una Ingiusta disposizione 

del nuovo regolamento sulle tasse. 
0. Di una anormale applioazroue della 

tariffa doganale. 
7. Servizio ferroviario sulla linea U-

dine-Trieste. 
8. Quesito del Ministero delle finanze 

intorno alla convenienza di stabilire uo 
dazio d'entrata sulle lane greggio. 

9. Nomina dei rappresautinti della 
Cimerà nei Cousigli direttivi delle Scuole 
d'arte applicata all'industria di Gemoiia 
e S. Daniele. 

Società operaia generale. 
Ls Direzione della Società operaia nella 
seduta di iersara, sostituendosi al Con­
siglio, deliberava di convocare l'assem­
blea generale dei soci domenica 24 oorr. 
alla ora 11 ant. nel Teatro Nazionale 
colla proposta di sciogliere l'attuale Con­
siglio e prendere provvedimenti relativi 
alla elezioni. 

La temta militare di ieri. 
Alla 2 e mazza para, di ieri ebbe prin­
cipio in Castello l'annunciata festa per 
l'anniversario dei fatto d'armi di Gaeta. 

Il oortile era stato disposto e addob. 
bato con bandiere, rami d'edera, festoni. 
Par gli invitati, ohe avrebbero dovuto 
essere numerosissimi sa il tempo fosse 
stato bello, erano state preparate sedie 
in grande quantità. Il pozzo che sorge 
in mezzo al vasto cortile era stato tap­
pezzato e decorato con trofei d'armi. 
Era quello il posto designato per col­
locarvi la bandiera durante la fasta. 

All'arrivo del Ge:)erale, le trombe 
danno l'attenti. Gli ufficiali con a capo 
il colonnello del 26° fanteria vanno ad 
incontrarlo, la musica intuona la marcia 
reale. Subito dopo compara la bandiera 
seguita dagli ufflciali del reggimento 
e da quelli degli altri corpi invitati 
alla festa. La Banda nuovamente in-
tuona la marcia reale. La bandiera, 
portata dal sottotenente di Oolloredo 
Giuseppe, viene deposta nel luogo sta­
bilito ed in mezzo a due sentinella. 

Il capitano cav. Luigi Salaris, ohe, 
coma nello scorso anno, cos'i anche in 
questo fu l'anima della fasta, aveva 
fatto preparare un mauo di fiori par 
la bandiera, e lo fece ,deporre ai piedi 
dell'asta dalla conteasina Collorado, so­
rella del porta-bandiera, aocompagnan-
dovela egli stesso, 

In questo momento la pioggia comin­
cia a cadere fitta fitta. Par un poco lutti 
rimangono... militarmenta fermi al posto, 
ma quando poi la pioggia cresce, tutti, 
signori e signore, ufflciaW, si riversano 
sotto i porticati del Castello. Dopo un 
poco la pioggia cessa quasi completa­
mente, perciò vengono incominciati 1 
giuochi da parte dei soldati; giuochi 
oonsisteati in eorse di resistenza a ve­
locità, nel,sacchi, cuccagne, giuoco del 
prisma, delle pignatte, ed altri ancora. 
Ai vincitori venivano dati premi in de­
naro, vini, cibi, sigari. 

I sott'ufficiali ci fecero pur assistere 
ad un torneo di scherma, nel quale ri­
masero premiati, col primo premio (bi­
noccolo da campagna ) il furiere mag­
giore Jannone Paolo, e col secondo (re-
mcntoir d'argento) il furiere maggiore 
Piaani Giovanni, 

Vennero serviti agli invitati dolci e 
Marsala. 

Poco prima delle ora 5 pom,, i diver­
timenti ebbero termine, ed alle 5 pre­
cise nel salone del Castello venne offerto 
dagli ufficiali un pranzo ai caporali e 
soldati, durante li quale la magglote 
allegria regnò tra quei giovanotti. 

Al pranzo erano rappresentati tutti i 
corpi del presidio di Udine ed i distac­
camenti del 26° fanteria. 

Molti telegrammi pervennero al co­
mandante il reggimento, da parte degli 
ufficiali distaccati ed io licenza, da fa­
miglie di questii'^agli ufficiali del 25°, 

da ex offloiali del rogglmeato, fra i quali 
il colonnello Ponza di San Mirtino. 

Fra i molti invitati, abbiamo notato 
il Prefatto, il Sindaco, l'Iatendante di 
finanza, l'on. Mor'pnrgo, li colonnello del 
Distretto, il tenente culouaello Grotti dei 
15° cavalleria, il maggiore e il capitano 
dai carabinieri, tutti gli ufficiali del pre­
sidio, molti ufficiali di complemento, della 
mobile e territoriale. 

La signore e signorine erano pure 
abbastanza numerose. 

Nel cortile, duranti) 1 giuochi, |a Banda 
suonò vari pezzi. Ai soldati di cavalleria 
ohe vi assistevano venne offerto del vino. 

Alla felice riuscita della fasta, con­
tribuirono, oltreché il capitano Salaris, 
il tenente colonnello cav, Pellacani, ed 
i teaeati Leone, Oolloredo Mario, Sao-
oarollo e Monti. 

Il giuri della scherma era composto 
dal capitano Ferrari e dai tenenti Rub-
b,izz'--r e Cunibertì. 

Alle 8 di ieri aera la Banda avrebbe 
dovuto percorrere le vie della città, ma 
in causa dal cattivo tempo si limitò a 
suonare sotto la Loggia ,muni(!ipale, 
suonando altresì nel ritorno al Castello. 

0D Bericolo igieÉo Ber Mine. • 
A Passons, frazione del Comune di 

Pasian di Prato, si sono sviluppati al­
cuni casi di,ileotifo. Ieri fu sul sito II 
medico provinciale cav. Fratini, il quale 
ebbe a verificare una quindicina di casi, 
0 potè constatare ohe tutti si svilup­
parono lungo II percorso del roiallo de­
rivato dal canale Ledra. 

In questo roiello lavatisi gli erbaggi 
ohe sono poi portati ad Odine, ed i vasi 
del latte ohe pur si venda in città, e 
nel quale chissà non entri psf OflSO an­
che un po' dall'acqua del roiallo stesso, 
liesterabbe con ciò spiegata la cnusa di 
alcuni oasi di ileotifo verificatisi ra-
oentamenta in Udine. 

Il roiello venne Immediatamente messo 
in secca, e cosi rimarrà fino a nuova 
disposizione della Prefettura. 

La dirottissima Trloate-
V e n e z i a . Scrivono da Cervignano al 
Corriere di Qorizia: 

« Avato già annunziato che il nostro 
e vostro deputato S, A. Egone prinoife 
di Hohenlohe praaidente dei Consiglio 
d'Amministrazione dalla Società farro-
viaria Meridionale, fu a Roma, allo 
scopo di trattare^ la oongiunzionB. del 
tronco feri'oviario Gurviguano e S. Gior­
gio di Nogaro. 

È pure noto ohe colla oostruaione di 
quel brava tratto lungo solo 7 chilo? 
metri, si avrebbe una linea indipendente 
fra Trieste e Venezia, a molto più breve 
dall' attuale. A quanto avate pubblicato, 
all'Hobenlohe riusciva d'accordo oo| Mi­
nistro Saracco di atabilire le modalità 
par la coatruzioùe di .quel tronco. 

La nuova congiunzione porterebbe 
che fra Venezia e Trieste sarebbero da 
percorrere soli 159 chilometri iu luogo 
di 224, dunque 65 di avvantaggio. Fra 
la due città ai potrebbe arrivare iu ore 
4 1(2 in luogo dì 5,50 o 6,25, tempo 
impiegato ora dai treni diretti, com­
preso il tempo di operazioni doganali 
a Udina e Gorizia e .postali a Oormons, 
ohe invece colla nuova oongiuzlone si 
farebbero a Cervignano e a S. Giorgio. 

Il guaio però è che la linea S. Gior­
gio-Portogru.iro-Mestre, linea apparte­
nente alla Società Var-eta, è stata co­
struita con molta economia, non vi è 
doppio binario, quindi sarà difficile sa 
non vengono cambiata la traversine, 
rinforzate le opera d'arte come ponti 
ecc., che i treni possano circolare con 
una velocità di 50 a 60 chilometri, ve-, 
locità richiesta per i treni celeri. 

Invece le linee Triaate-Monfalcone 
e Monfaloono-Cervignano sono co­
struite senza economia e vi si può far 
oiroolare treni dì qualunque , celarità 
sempreohó vengano nel secondo tratto 
applicale le barriere. 

Naturalmente i 65 chilometri di bre­
vità avvantaggeranno Trieste e Venezia 
per il loro commercio. » 

F i n a l m e n t e ! La Qazielta Uffi­
ciale di lunedi 11 corrente pubblica la 
legge che porta modificazioni al testo 
unico delle leggi doganali. 

Fra le modificazioni introdotta è da 
notarai l'abolizione della pena del con­
fino pel reato di contrabbando. 

— I lettori ricorderanno ohe: degli 
effetti dolorosi e demoralizzatori-di que­
sta pena, ebbe ad ooouparainel Friuli 
il nostro egregio corriapondeute di San-
vìto al Tagliamento. Ed era ben tempo 
ohe vanisse abolita, poiché, nella sua 
applicazione ai minori colpevoli del reato 
di contrabbando, appariva un assurdo e 
una inumanità seiiza esempio nelle leggi 
di un paese oivile. 

Pel baratto del biglietti 
della Banca Romana. Il rim­
borso dei biglietti della Banca Romana 
che cadono in prescrizione col 31 dicembre 
1895, par diaposiziona del ministro Son-
nino, potranno presentarsi al cambio 
in, qualsiasi seda della Banca dUtalia a 
per conto dei portatori si trasmette-

ranHo alla seda di Rom» al flaa di ot­
tenerne il baratto, 

A cura del Ministero dell'interno sa­
ranno date le necr».wiria istruzioni alte 
autorità provinciali, affinchè per mezzo 
dei sindaci e dalla stampa locale si faccia 
conoscere questa disposizione. 

RlmboHchlmeUtl , il Ministero 
d agricoltura ha ordinato ohe vengano 
distribuite entro il mese òorrente nella 
diverse Provincie italiano, 3 milioni circa 
di piantine per i rimboschimenti. 

Unii grave notiacln pier i l 
Càtaéto . Dà fonte sicura giunge la 
notizia, ohe si Barabba alla vigilia di 
risoluzioni radicali circa al Catasto, Le 
Provincie lombarde e venete, ohe ne 
chiesero l'acceleramento, devono pra-
ooouparseoe; ritardi nell'opjra, impegni 
flnaiiziarii fuori delle previsioni, ritardi 
nel rimborso. Essi inaiatorio, come è na­
turale, per la reviaione delle tariffe, per 
l'applicazione della nuova aliquota. 

Dall'altro lato, la Provincia ohe' do­
vrebbero risarcire col nuovo Catasto le 
perdite dell' Erario, non liaano fretta 
di chiedere la revisione. La spesa, in­
tanto, cominoia a parere un onere per 
il bilancio maggioro della prevista, a 
rome spasa in sé, e come minore en­
trata. 

Il Consiglio del ministri ha dìsousaa 
la sospensione dalla legge 1885; ma si 
è subito avvertito l'effetto disàatroao di 
codesta parata ; sì studiano dei tempe-
rainanti, ma non si vado ohe siatio.fa­
cili a concretarsi; e se la flospenaione 
avvenisse, sarebbe una dolorosa provA 
della-Impotenza nostra a riformare u-
tilmente. 

Sott'umclall In congedo II» 
l i m i t a t o . Il -ministro della guerra ha 
disposto ohe siano ammessi a far do­
manda d'invio In congedo illimitalo in 
anticipazione i sott'ufflciali delle varie 
armi, eooatto quelli dei carabinieri vii)-
colati dalla ferma di cinque anni, sca­
dente il I8g6;;i:sott'ufaciali delle stassa 
armi vinoolati dalla rafferma di un anno 
senza premio, nonché quelli riammessi 
al servizio oltre l'anno, purché non 
siano vincolati da rafferma con premio 
e Soprassoldo. 

I premi del tiro a segnò. 
La Direzione della gara generale del 
Tiro a aegtio fa notò a aignori tiratóri 
vincitori ni prèmi nella seconda gara 
generale ohe, sebbene la Commissione,, 
appena' pronto l'elenooigenerale'dei pip,a-
miàti, abbia subitoordihafotiìtte là me­
daglie e corone mancanti, è -cioè; ine» 
daglìe d'oro e d'argento' dèlia òàtègó-
ria settima (Fortuna) data dai Cbmitàto 
della gara ; medaglia d'orò di pi:imo è 
aeooDdo grado ; grande medàglia' d'ar­
gento, ad in pài-té là medaglia di ar­
gento di secondo grado; tuttavia' non 
sflno àncora arrivate. 

Mentre si sono fatte le ébliècltaZioai 
del Caso là Commissione àyvèKirà i ti­
ratori a mezzo della stampa, non ap­
pena, saranno, pervenute. ' 

Tutte lo altre medaglia vengono etjji-
seghate in uno agli altri premi nell'uf-
floio via dai Quirinale 13 : nei giòi'ni 
feriali dalle 10 alla 11 ViB a dàlie 15 
alle 17, a nei giorni festivi dalle 9"e 
mezzo alle 11 l|à. ' 

f-buoni per I premi in denaro si, ri-' 
tirano nelle ore suddetta nel medasimo • 
ufficio, e vengono poi pagati dalla Cassa 
dei Mioistsro dall'Iotarao. ' '̂  '; 

I premi in denaro, riunendo quelli di 
più categorie possono senipre esaèira 
convertiti in medaglie e coppe. 

I diplomi verranno poi spediti alle 
singole Società per la distribuziotìe a-
gli interessati. '" ' ' ^ ; 

II pagamento delle pen­
s ion i . La Ragioneria generale dei 
tesoro ha testé, introdotta^ una utilis­
sima quanto semplice modificazione nel 
pagamento degli assegni mansili' vita-' 
lizi, dovuti ai pensionati delio Statò.'-

Infatti, con recentissima circolare, 
inviata a tutto le intendenza del Régno, 
il comm. Orsini, capo dalla Ragioneria 
Generale, ha diramato le opportuna i-
struzionì perchè, d'ora innanzi il pa­
gamento delle pensioni avanga seiiza 
che l'ufficiale pagatore abbia a preoc­
cuperai della. detrazione .(|e|lf! > ritenute i 
e- tasse'ohe giravano i'à'aaègnbVvètieiìào' 
anticipatamente .stabilita la cifra,. netta 
mensile spettante a olàscun penslòìiata. 

Per tal giiiaa rimane' seijsibilmente 
semplificato il lavoro della Tesorerie, 
provinciali e degli altri agenti, con no­
tevole comodo e vantaggio dai pensio­
nati. 

Viene inoltra per tal modo diminuita 
anche la poaaibilità di errori nei con­
teggi, grazie alle qhiare e preveggenti 
norme contenute nella circolare stessa, 
alla quale vanno uniti tutti i moduli 
occorrenti per . la esatta intalligenza 
delle disposizioni miniatèriali. 

La stampa dei nuovi moduli riohie-ì 
darà forse una spesa di qualche entità, 
ma ì benefici dalla modiflcazìons iiiiro-' 
dotta non tarderanno a farsi seatirs. i 



ih FRIULI 

"Nella fila,, U Eisia Cgiile:llaiil. 
La signora E m m a Gonigliani — docente 

nelle nos t re scuola normal i — ha da poco 
pubbl icato alcuiie genia l i novelle sc r i t t e 
ih epoobo diverse ed ora raboolte io un 
qolo voluoie int i tolato i Nella vita. Motto 
a proposito (a int i tolato cosi questo 
libro, percbè in quelle brevi s tor ie piene 

. .d 'affetto, palpi ta la , vi ta , non g i à quella 
della fantasia, ma quel la della reaU&. 

Si vede beua che la s ignora Goni­
gl iani , quando scriva, si t iene aper to 
dinanzi un g r a n l i b ro : quello della na­
tu ra e vi legge duti tro «ppnssion.Ttn-
luoiite e vi sa leggero con la tinezia di 
un 'osaerva t r ióe profonda. N - l l e s u e pa­
g i n e sp i rano una freschezza ed un eao-
dore, direi quasi verginal i , e il palpito 
d ' u n ' a n i m a mite e nobilissima. Chi ci 
ha d a t o le creazioni gent i l i di Saàào 
An^rogio e di Clara nel Post morlem, 
deve a d o r a r l ' a r t o e la famiglia e saper 
per prova che sia dolore . La nota do­
minan te di questo libro è evidentemente 
la t r i s t ezza ; ma non è cosi oggi nel­
l ' a r t e , non é così nella v i t a ? 

In ques te novelle sonò for tuna tamente 
messi da p a r t e i vecchi espedienti di 
giovinet te suicide, rap i te o s edo t t e ; nes­
suna sSda, nessun duel lo , nessun amore 
impossibile: invece forti affetti, lot te co­
raggiose con t ro la sven tu ra , la passione, 
il pregiudizio, ia pover tà . 

! i raccont i , 'SODO racconti e , quadr i . 
Sul lo ' sfondo della cuc ina di Mar t a — 
ctìme 80 d 'una te la — sì s tacca ne t ta ­
m e n t e la s impat ica e vigorosa figura 
4el vacohio Ambrogio, ohe, con delioa-
tózzs t u t t i ma te rùa , a p r e il mantel lo 
pÀr lasciar vedere la nipot ina addor­
m e n t a t a . Quan ta soave poesia d 'effet to 
so t to la d u r a scorza di que l , veochio 
pèpolanó che r i t rova il sorr iso e il vi­
góre della, giovinezza, per bastare alla 
nipot ina abbandona ta ! E ' c o m ' è s t r a ­
z iante nella sua ver i tà l ' u l t ima scena 
di* qiieì piccolo d r a m m a . 
iPost mortem è u n ' a l t r a bellissima 

novella il cui concet to non è sol tanto 
nobile, m a peregr ino . L a scr i t t r ice non 
acoumura soverchie parole per descri­
verci Clara , la soave sposa del l ' a r t i s ta 
m p r a n t e ! eppu re noi sen t iamo, in quella 
dpniiài r&ngeloj e la noat r ' an lmà vibra 
po ten temen te con la sua , quando — 
neH'à ftìbbré, 'dell 'esaltazione —di i inaoz i 
al folgorante t r amonto , afferra il pea-
ne! lo , , ;er f lnde, immorta le sulla te la il 
noató ' Idèi ' suo diletto; 

laSpuvent femme varie 'ao\ ci tro­
viamo di fronte ad uno dei tant i uomini 
^ o i s t i , ì quali disconoscóBO e t rasourano ' 
l?i dbn»a ohe li ama , finché p o i , : — 
sjàbphi ; di piacéri — a lei ' r i t o rn ino , 
^(iaad'esaa h a già saputo vincere il suo 
dolore è r ifarsi la felicità. 
¥ SvpUura ^ un ben asses ta to : colpo 

4i sfi^rza a l pregiudizio che fàci lmente 
nerdtìn* al colpevole che può copr i re 
a 'o rg il: suo Callo) m a è inesorabile con 
liinfélioe ohe io espia g iorno pe r g iorno, 
óra per o ra , col lavoro, l 'umiliazione, 
il sacriìBcio. 

; Ed in quest§ , come nelle a l t r e no-
yollei il oonoétto è sempre a l t amen te 
f iora le , pe rchè la Conigl iani pensa e 
f o r i l a boi cuore , La na tu ra l e eleganza 
4ello s t i le spontaneo e scorrevolissimo, 
Ifanda àncora più piacevole la le t tura 
di queste pagine, sc r i t t e forse per bi-
à p p o r / i d ^ s p a n d e r e i l^auima, ce r to còl-
l'Iiitòn'tó di fare un 'opera buoba; 
, E se questo fu — come io credo — 
il pensiero dell 'egregia sor i t t r ioe , ella 
può anda r lieta d ' aver r agg iun to feli­
cemente i l suo in tento , 

' ' f Ginzia, 

f TXtMa. m a r i n e t i . Il, 2 0 co r r en t e il. 
Sot totenente di vascello Badolo Ig ino di 
Udina sbarca dal la .l^rinacria. 

: C a s s e p o a t i i U d i r i s p a r m i o . 
Riassunto delle operazióni a tu t to il mese 
di agos to 1 8 9 5 : 
L ib re t t i r imas t i in corso la fine dei mese 

: p ràceden te N , 2 ,908,356 
Ideiu' eitìessi nel mese d i 

agosto , 24 ,752 

P i t t o r e d e r u b a t o * Un p i t to re 
di s tanze a noma P ie t ro Linda, di U-
diQe, ab i t an t e pressa un affittalett), in 
via^ di Riborgo a Tr ies te , denunziava 
s tano t te a l l ' i spe t tora to di polizìa di es­
ser s t a to de ruba to de l l ' impor to di 15 
lire i t a l iane . Ladro ignoto. 

T r u O i n t o r e * Barus Alessandro di 
Udine costi tuivasi ai real i o i rab in ie r i , 
dovendo scontare un mese a g iorni 17 
di roolusione cui fu condannato pe r 
truffa. 

Tribunale penale. 
Ie r i ebbe luogo il d iba t t imen to in 

confronto di Domenico M o r t e a n i d i Pa i -
raanova, accusato di o l t raggio al s ignor 
A r t u r o F e r r a r i , considerato pubblico 
funzionario. 

Il Pubbl ico Ministoro, dopo l ' a u d i -
zion» di qua t t ro testi, ohieso pel Mor-
teani non sentenza dfóolpabi l i ià , propo­
nendo la dì lui condanna a 2 0 0 l ire di 
multa . 

Il difensore, avv . Domenico Ga la t i , 
t r a t t ò la questione dal puuto di vista 
giur idico e dì fatto, e chiese l ' asso lu­
zione del Mor teani per inesistenza di 
rea to . 

Il Tr ibuna le , accogliendo p ienamente 
le ragioni delia difesa, assolse il Mor­
teani per ines is tenza dì rea to . 

I I S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 38 , dol 9 novembre 1895, 
oopt iene: : 

Presso il Maaicipio di Ampezzo si trovano 
deposititi i progetti per i lavori di siatemaiione 
dei troQCIit atradall Ampeiio • Ponte Lumie! e 
Ponte Lumia! - Voltols. Gal no avaasa intereaae 
potrà prendame visione. 

— Nel gionso 23 oorr., praaso il Munlaipio 
di Fagagna, leguirà l'appalto de! lavori di o -
atrazlone di un edlQcio scolastico per le fraaioQt 
di OieonicGO-Villaita. 

— Pfel giorno 29 corr., presso il Municipio 
di San Quirino, avrà luogo l'appalto dalla for­
nitura di ghiaia satlQ strade comanali, Donchè 
del riatanro o mstmùoae di mauafatti ocaor-
seftUvi. 

— ifal giorno 31 dicembre p. v , pr.'sio il 
Trlbanale di Udine, segnirà la.vendita dei beni 
aiti in uuppa di Tareniano appartenenti ai oo-
niagì Giuseppe ed Anna Mauro di Terenxano. 

~ L'esattore oonaorziala di Ampezzo avvisa 
oba oel.'giorno 20 oorr,, presso quella Pretnrr, 
seguirà l'incanto per la vendita di beni immo­
bili appartenenti a ditte debitrici verso lo slesso 
esattore che fa procedere alla vendita. 

~- Nel giorno 25 corr. presso il MQt>iclpio di 
Forni Àvoltri asguirà l'incanto per la vendita 
di nnmeio 2308 piante d! abate. 

: ™J?al giorno Ifl oòrr; avrà luogo Tincanto 
delle merci della falliti ditta fratelli Tnmiotto 
e nel giorno 21 la vendita degli immobili. 

— L'Intendenza di Snan"» ha aperto il oon-
eorao per ii oonferimento della rivendita dei 
generi di privativa ia Villa i' Baia. 

, T e a t r o I M I n e r v » . Anche ieri 
aera il t e a t r o e ra affollata. Ques ta se ra 
al le ote 8 r app re sen t az ione . 

I d e a n u o v a . Chi vuol ev i t a re con 
certezza il pericolo di infezioni g rav i , 
specie d u r a n t e la s tagione est iva, deve 
fare uso solo di a c q u e r iconosciute scien­
tificamente pu re . A tale scopo r i sponde 
benissimo l 'acqua di Nooera U m b r a . 

Il professor Todà ro ebbe a riojjnosoera 
nel l 'acque dì Nooera aa'azione potente 
sul r icambio ma te r i a l e , d iure t ica , a cu­
r a t i v a nelle mala t t ia delle via u r i n a r i e . 

L i r e 18.50 la cassa d i 5 0 bo t t ìg l i e , 
s tazione Noce ra . P e r commissioni i ' ' .B i ' -
sleri e 0., Milano. 

P e r Compiere il, benessere , g i o r n a l ­
mente bevel;e un bicchier ino di F e r r o -
Ohìna-Bisler i . (103) 

R i u g r a K l a m e n t o . L a so t tosc r i t t a 
r i ng raz i a di cuo re i bravi do t to r i P i to t t ì 
e Borghese ; e speoìalmente il ben noto 
c h i r u r g o dot t . Luigi Rieppi , T u t t i ado­
pe ra rono seniio a cuore in u n a opera­
zione a cui ella dovet te sot toporai , e 
ch 'ebbe esi to felicissimo. 

Udine, 12 dioembre 1395. 
Vittoria Luzzalo-Pasmmonti. 

. R i c e r c a s i un abile opera io , di ca l ­
zoleria per lavori fini da donna . Rivol ­
gersi presso la calzoler ia G. Bigotti , 
Ud ine . 

Ditte raccomandate I 

Mi Sìittow i la PfotÉ 
Por l'esolusiva modicità dei preni, per l'ele­

ganza e btion guato il 

MOVO NEfiOIO DI MODE 
Ma sipora Italia Casasola-Faolliil 

U D I N E - M B R C A T O V E C O U I O 11 - QDINE 

favorevolmente accolto e già onorato da numerosa 
cUentela, provvisto di assaluto novità, con ricco 
deposito nastri, «ellull, fantasie, veli, piume, ecc. 

, C A J P O T P B S B C A P P E L L I 
guerniti «a modelli di Parigi 

o U © sii I n v i a n o p o r scelta alle 
S l g n o x - e d e l l a I» . - . 'OVJ»xolo t u © -
t r o s e m i p l l o o r l o U l o a t a . 

U7flRifORIO DI SiETi 
o o a a e p o s l t o a u e i - i i l s B l o t U 

Puntualità nelle oensegne ed Invìi. 

Osservazioni msteoralogiclie 
tazion» di Udini) — R. Istitut,.) Tecn ico . 

compra tore e vori'litore, in uno sta to 
d 'aapst ta t iva a di-r isasrvaiione, ohe non 
pe rme t t a al le tran<'iZ'uni di «vai^e il loro 
corso nii turala, 

S a r à aliar di gi.iniiite, lo sper iamo, 
ma Intanto, se p r i m i a ravamo oalrai, 
oggi possiamo di ro d'osnur privi affatto 
dì qua lunque Impor tan te t r a t t a t i v a for­
t u n a t a . 

L e solite parziali e piccola domanda 
si mantengono , ma legate ad offerta in 
r isparmio e perciò il più delle volte r i ­
fiutata ^al de t aa to re . 

10»! SaU). 

L i s t i n o u d l c l a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

il 12 novembre 1898 
Brani 

Frumento all'oli, da L, 
Qranotimto vecohio o nuovo „ tJA H 
Qiallone 

U.U-95 1 ore 9.1 ora 15 \ or» 21 l3noy. 
ore 9. 

Sar. rid. a lo | 
Altom.US.lOJ 
Jir dai musi 762.0 •im.6 748.8 m.9 
Umido relAt. i »l 89 99 96 
Stato di Cielo cop. cop. 

8.0 
cop. cop. 

Acqua oad mm 1 
|(cli»>iona 1 
| ( v e l Kilora. j 
Teroi, oantrg. | 

gocce 
cop. 
8.0 7,a 2.5 Acqua oad mm 1 

|(cli»>iona 1 
| ( v e l Kilora. j 
Teroi, oantrg. | 

— ~- _ — 
Acqua oad mm 1 
|(cli»>iona 1 
| ( v e l Kilora. j 
Teroi, oantrg. | .- —. __. <mm 

Acqua oad mm 1 
|(cli»>iona 1 
| ( v e l Kilora. j 
Teroi, oantrg. | 12.8 = u.o 18.1 14.3 

(mas'sTma 15.8 

Semi Olallona nuovo • da 
Cialloadno • da 
£jgala • da 
Orzo brillato • da 
Sorgorosso „ da 
Ginqaantino • da 

al c|QÌnt. da 
liei piano - da 
alpigiani „ da 

> da 

umani 
Lupin 
Fagiuoli \ 

Patate 
Otitagne 

ia.l!Oa - . — 
lO.lB » 1 3 . -
18,80 a —.-
18.66 a 13.— 
13.65 » —,— 
1 3 . - a —.— 

IJù a "riéó 
8.35 a lO.EO 
7 . - a - . — 

2 5 — a «8.— 
3 i l , - a35,— 

6,— » 8 . -
7.— a U.— 

Oaiponl 
aa.Uue 
Polli 
Polli d'India maschi 

n femmine 
Ardire 
Oche 

• morte 

Pollame 
al Kg. da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

MS a 
0.90 • 
I.lOa 
0.80 a 
0.95» 
0,85» 
0.70 a 
l.OSa 

120 
1,20 
l.M 
0,C0 
l . O 
O.OD 
0,80 
0,— 

Temperatura minima all'aperto 11.2 
TenCpo probabili: 
Venti frasctii meridionali — Cielo general­

mente sereno aud — vario con pioggie Italia 
superiore. 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da > £.20 a 3.36 
Burro dot monte • da . 0 — a —.— 
i i i„_, .„ j„ fdel monta . da . 0 — » — . — 
™™«8ÉnC(dalpia„o , j , . 0 - _ , _ . _ 
Uova alla dozzina * da • 1.C3 a l .U 

Id, as t ia t i , nel mesa stesso 
N. 2 ,933 ,008 
» 20 ,670 

R imanenza N . . 2 , 9 1 2 , 8 3 8 
Oraditò del deposi tant i in fine del mese 

p receden te L. 456 ,172 ,158 .43 
Bepositi dal mesa di 

» 21,128,031.49 

h. 477 ,298 ,189 .92 
^ i m b . del mese stesso » 21 ,015 ,116 .33 

R imanenza L . 456 ,283 ,013 .59 

L a T o r l a r i l i e v o s u c a r t o n ­
c i n i . Abbiamo vedu ta de i biglietti d a 
visi ta "e di augur io mólto bene rinsoìti 
a r i l i a v o su ca r tonc ino . I t r a t t i di p e n n e , 
i fregi, i fiori e la foglie; ohe òircon-
dàìio ed uDiscoqo le le t te re , sono ese­
gui t i o ò n u n a preois ione ed esat tezza 
ióyero ammiràbi l i . I l b ravo operaio che 
8Ì> dedica a questo paziente e d i l igen te 
lavoro, a il s ignor F rancesco Spizzo, a-
b i t an ta in via del Pozzo. 

A l l o g g i o e p e n s i o n e p e r s t u r 
d e n t i . Buon t r a t t a m e n t o e modiche 
condizioni. Rivolgersi in vìa Nicolò Lio­
nello ( e x Cortelazzis) n. 1, t e r z o p iano. 

PICO & ZAVAGNA 
( l O I I V B 

Viale della Stasione — (Telefono H. 10) 

Spedizioni — Gommissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Colta — A n t r a c i t e — L e g n a da a r d e r e . 

Ufficio revis iona tasse d i t r a s p o r t o 
raccomanda to dal la Camera d i Commerc io 
d i Udine. 

Agenzìa della T ramvia a va i iore Ud ine -
San Daniele . 

Rappresen tanza e deposi to d e l l ' A c q u a 
dì Gle iohenberg » J o h a n n i s b r u n n e n » , / 

HOTIZIE E DISPACCI 
O B L M A T T i ì V O 

Bipartizione di terre in Sioilia. 
Palermo 12 — Ieri a Cor-

leone furono mes.si in possesso 
dell'ex feudo Lucoaroae 485 
contadini poveri, cui mediante 
sorteggio veonero assegnati i 
lotti di quel feudo demaniale, 
la cui quotizzazioae si dice es­
sere dovuta all'iniziativa del 
prefetto De Seta. lersera al­
cune centinaia di contadini con 
musica cittadina, si recarono 
sotto i balconi della sottopre­
fettura acclamando il Re, Cri-
spi e ii Governo. 

B I B L. l O T E C A 

" La lettflra„ii fico d'Ario 
Anche le s iguor ine vogliono le n o ­

velle, i bozzett i , i romanz i fa t t i per lo ro : 
hanno a noia i lavori d ' o l t r ' f t l j e e l e 
t raduzioni s t en t a t e e sco lor i te . Il prof, 
Bosdar i , in a r to Vico d'Arisbo, bril­
lante sc r i t t o re m a r c h i g i a n o , h a pensato 
di appagare siffatto desiderio, a inizia 
ora coraggiosamente una pubblicazione 
gen ia le , io cui , o l t re ai romanzi a alle 
novelle dei più valent i sc r i t to r i i ta l iani , 
raccoglie in te ressan t i ar t icol i , var ie tà , 
cur iosi tà a r t i s t iche e quan to può, ai let-
tando , t o rna r uti le ad una geniale col­
t u r a mul iebre . Non promesse , uè lusin­
ghe v a n e ; il pr imo fascicolo dì 80 pa ­
gine —' ne usci ranno d u e al mese — 
prova g ià che Vico d'Arisbo sa fare 
le cose per bene. I suoi scri t t i :di_una 
erudizione facile, a t t r a e n t e , p ieni di 
verve, e coronat i sempre dalla maggiora 
for tuna, ci ass icurano ohe la Lettura 
s a r à u n a pubblicazione t r a le più sim­
pat iche e interessant i , ohe le sìgoorina 
possano mai des iderare . V ' h a di più : esso 
sono impegnate a divenire col laborat r ic i , 
in modo che dalle eleganti pagina della 
Lettura si diffonda quel la gaiezza gen­
tile, quella soave affettuosità ohe spira 
dal loro animo giovanile. 

Gli scrit t i delle giovani col laborat r ic i 
devono essere inviat i al Di re t to re , ia 
A n c o n a , V ì a Comune, 8, e gli abbona­
ment i (L, 5) a l l ' E d i t o r e Camillo Spei-
r an i , in Torino, Corso Vinzaglio, 5 . 

. / dell'alta I. q, 

1 • "• 
K ) della baaaa I. 

( . i r . 
Medica 
Paglia da lettiera 
L.egna tagliato 
Legna in clanga 
Carbone I. qnalità 
Carbone li. „ 

Foraggi e combustibili 
6.25 • al quint. da 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

.60 
B.IB 
4,60 
4.20 

4.S6 a 
1.85 a 
aao 
0.—a 0.— 
0.93 a 3.40 
194 a 2.04 
1.74 a ISi 
8.70» 6.86 
8,33 a 8, -

Agi amatori 4ei veri TM fritìanl 

All ' i asegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ax Sodofeld, d i fronte al palaSM 
Bartol ini , esercente Qlov. S a t t . Gremes«, 
sì t rova tu t to d ò o h ' è di: squis i to ed 
aocalleota per soddisfare a qua lunque 
esigenza, t an to in vini neri ohe bianohi, 
veramente r imarchevol i e genuini del 
nostro Fr iu l i . 

Prezz i asso la tamente l imitat i , 
Si vende al minu to ed s i i ' iogrosso. 

ArBERT0l¥FAÌLU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DB&tB SO0OLB DI VIENNA 

Assisteste ter molti anni del U , prof. Sretificicb 
WeeciisiilttJalleoreSaHeH. 

Udine - Via Posoolle, 5 - Udine 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o SagUone, msdioe 
di S. M. il Re, ad i aignori comm. L u l g ; ! 
C h i e r i c i , cavai ìer prof. R l c c f u r d o 
T e t l , oavai ier prof. | » . V . D o n a t i » 
oav. dot t . C a c c l a l n p i , cav. prof. 6 « 
M a s u a n i , cav .dot t .C^. ttulrlco, in 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui to 
a sploDdide r isul tanze o t t enu te , haaDo 
addot ta lo u n a n i m i t à p e r 

TIFO ONICO D ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta , Henal la , Càlcoli, A r t r ì t * 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsìe, difflcili digest ioni 8 
ca t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g : e n t o al IV Congresso 
scien tifico iu ternazioi ia le P r o d o t t i oHimloi 
ecc., di Napol i , se i tembra-o t tobra 1894. 
Concessionario per l ' I t a l i a A. V . R a d d o , 
Udina. 

Si vOnde in tu t te la d roghe r i e a 
ta rmacio . 

1 prezzi dei foraggi a combustibili «ono fuor* 
dazio. 

Frutta 
Fielii al quiatalo da lire 14,— a l 0 . " 
Neapole „ # 25.— a —.— 
Noci • , 30.— a —.— 
PaU , . 35.—a 4 0 , -
Pesohe . • 88.— a 35,— 
Pomi . . 20 a —,— 
Uva • . 24.— a 70.— 

Bollettino della Sorsa 
UDINB, 13 oovemiira 1895. 

13 »ov 
S8,40 
9a,80 

Malatie "fin de s ièc ia 
w 

•/. 

H e n d K a 
Ital. 6 % eontanti 

« flne mese 
Obbligaxioni Àaaa EceiaEi, 5 

O h b l l t f r a x l o n l 
ferrovie meridionaU . . . ex 

• S "In ItaUane ex . . 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 ", 

. . 4 ' . , 
5 % Banoo di Napoli 

Ferrovia Pdino-Pontebba . . 
Fondo Cassa Risp. MiiaiioS 
Preitito Provincia di Udine 

A x l o n t 
Banoa d'Italia . . . . . . . t 

• di Udine 
" Popolare Friulana . . 
€ Cooperativa Udinese 

Cotonideio Udineaa 
- Veneto. . . . . . 

Souialà Ttamvia di Udine . 
• Ferr. Meridionali. . 
• " Mediterranea. 

C a m b i e V a l u t e 
Francia ebéqna 
Germania . . 
Londra . • 
Austria e Banoonote . . . > 
Corone • 
Napolooni . . . . . . . . . < 

Vltlmt d l « p a « a l 
Chinsnia Parigi sn conpons 

Tendenza incertiasima 

298.— 
395.60 
49S.— 

m.~ 
400.— 
4 8 0 . -
B 1 2 . -
102.— 

783.-
116. 
WO. 
33,50 

1260. 

13 nov. 
01.30 

298.— 
284,'/, 
49a.— 
497,— 
400,— 
4 6 0 -
610,— 
I02 .~ 

767.— 
1 1 6 . -
130.— 
S8,60 

1360.-

Collegio Convitto Paterno 
(ve^ ftvr'uo in qairta pagiot) 

Comsre commerc i l e 
Sete. 

Milano, 12 novembre. 
Con affari nulli è passato anche ii 

merca to serico odierno. 
E rea lmente non poteva essere d iver­

s amen te con t u t t e le incertezze pol i t iche 
ohe ai a t to rn iano e che d a n n o luogo a 
repent ine oscillazioni di borsa ed a mo­
vimenti convulsi dei cambi , cose t u t t e 
ohe infiltrano negli animi quella t i tu­
banza dannosa ad ogni commercio . 

Oggi sembra tu t t av ia che il panico 
ohe invase lo men t i ceda ii posto a più 
rag ionat i consìgli, conservandosi però, 

asa­
ro.-

648.— 
4 9 4 . -

286,— 
7 0 . -

642.— 
475,— 

107,'/' 
182.'/. 
S7,10 

223,'/, 
1 0 7 . -
21,51 

107,80 
182,80 
27,12 

324,— 
107,— 
31,60 

ffi,V. 86,1 / . 

reapons abile ANTONIO ANGELI gerente reaponaabilo 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tieue un vivajo 

di bellissime Barbatel le di 
uuo e di due anni delle se­
guenti varietà: l lafoseo e 
VerdiiKKO, òhe cede a prezzi 
cpnvenientissimi. 

Tomai Luca, Faedis. 

Cheli personal — sent imenta l , 
Che spess s ' incontra ~ specie in c i ta t , 
Cun oiar t is c ier is — di ofmiferis, 
Si oapiss sùbit — ce mal c h ' a i h » ! 
Al ni un bnssul — d'Amsiro fllòri» (*) 
Mutine e s e r e : — no p a r a v a r a 
Ma in quindis dts — se noi nar is 
Disèi bansa r — al spez i a r ! 

0 Del farmacista L.Sandri di Fagagna. 

• . . — . — . — . 1 - „ I , . 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSGO 

MoroatovsooWo - tJDINS - Via Oavour 
Libri di testo per la R. Scuole T e c ­

niche a pe r le Scuola E l e m é n t a r r con 
lo Booato del dieci p b genio .su l prezzi 
s tampat i . 

Occor ren t i completi pe r la s c r i t t u r a 
nelle Scuole Ellementarl maschili e fem­
minili ai seguent i prezzi r i d o t t i : 

Classa I . , . t i r e l . O O 
» II . . , » . < . 4 0 
» I I I . . . » . 1 . 6 5 
» I V . . . » . » . i 5 
» V . . . » . SS.ÌSO 

Libr i sc r ivere ad un dio, pag ine 2 8 , 
formato usuale a qualunque r iga tu ra , 
c a r t a g tS79 9» t ìna ta e coper t ina s t a m ­
pata . . . . . . . . C e n t . 3 

Detti a due SII, con ca r ton ­
cino g rave figurato . . . » '9 

Libri s c r ìve rà ad un filo 
formato g r a n d e a qua lunque 
r i g a t u r a , c a r t a g r e r e s a t i n a t a » S 

Detti a due fili con ca r ton ­
cino g r e v e . . . . . . » 4 9 

G r a n d e assor t imento ogget t i da disegno 
e di cancel ler ia a prezzi da non t emerò 
concorrenza . 

Condizioni a prezzi speciali pai Muni­
cìpi, Maestr i e Scuole in g e n e r e . 

VERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tu t t i 

facilita ,9i può lucidale il proprio mo-

biglio, — Vendesi presso i'Amoii-

nistraaione del < Friuli > al p reuo 

di Cent. « 0 la Bottiglia. 

DIPLOMA 1883. 

OETTINGER e C/ < ZURIGO 
S P E D I Z I O N E D I S T O F F E . 

• Novità (U stoffa di Jaaa, cotone, a ipaca Mohaira, ecc . , stoffe pe r gonnel le , 
pe r vestì da signore, flanelle, tessuti per abi t i da aignori, s ignore e ragazzi , 
stoffe oasalitjghe, e per faaciut i i . 

Aasortimento dai ganeri somplioì ai più eleganti a prezzi limitatiHsimì. 
Yeaiiìta io qualsiasi desiderata misura. Spodìzione & domicilio fraaca dì porto e dazio per 

commissioni da lire 25 m più. 
Jii'73a oóìÌBxìona ài .aaaiyiom franca a rìohiesta, vano riaped,izioDe afiVaiìcaU^ 

Figurini di moda gratis. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 .Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmrainistrazione del Gj:iprnale in Udine 

" ì]y{;̂ i;ilip CONVITTO P A T E U N O 
• ULTIMA. NOVITÀ' 

A TA¥OLO 

Solido Tavoe indispensabile per tutte le, famiglio, alberghi, specie 
par anticanlBré OvpWsOoeii'caStratle a continuolaSrabiaitìento di domioillo. 
. Ij'olastioo di qftegtp lejjtp-tavolo è a doppia'-tela tlietniliott "iinlob ed 

unlda perteiotta'deiÉ'rhaoéatiioa applicata all'élastioHS perchè con sera-
plioe manubrio si può aumentare e diminuire, (a tensione a plaoimanto , 
in modo da ridurre od aumentare l'eMtloità.' " ' 

Ta!)toJI_ materasso ohe il guanoialdà'Coperte possono essere rinchiuse 
in dettbifkvolo senza alcuna fatica mediàs^te un;,moyimqntÒ"ieinpl).cÌ8almo 
ed fstailtaiSeoi'••' ••' •-'"' ^̂  ' ;-' ' 

s.t : » Questo letto a tavolo è brevettato, quindi nessunopuó né fabbricarlo 
•né tvérfdoro tranne chQHÌftVétrtliré sottoiferftto^he'ù fedele'alla tradì-' 
I «ione dèlia sna casa e lo voddé» a sole 

prezzo assòliitftTOmPlDferJdre^lj'valore reale. 
i / " . ' i l , •' ••n..lt-||iii..i(iiiiiui>iii . . . j - » » . 

Catalogo gratis diatra sentplioé lligllettó, da visita 

LodoTico De ilic?lieli 
mi I L. AMO 

20 - ,VIA, MONTE NAPOLEONE — 20, > 

VERA TELA àH'ARMCà 
IMIlMno - Farmacia A n t o n i o Tanca, successore a Gcflleani • M U a n f t , 

con laboratorio ohimiao,''m<f Spàdàri, id " . ; 
* ' • ' " ' • . ' n : ' 

Presantiamo questo (iroparato del nostro Laborator'o, dopo una lunga serio d'ijnni; 
di. prova, 'àveadono ottenuto'un peno apocesao, tìonòhè p- Iffdi pi4 sincere ovun(Ji|'è. èj 
stijtiiiiadbtìaisalajpéd un» diffusissima vmdìta: in 'Europa'>4 in America, àcconaentitaj^jaj 
vendita dal tGot)si(i[lio Superiore di Sariità. 

...Esso non do-voijsaer. confuso coii' altro specialità ohe portano lo STESSO NOME 
che sono INERPICACI, e-spesso dannose. 11 nostro preparato è un Oleosteariito disteso 
su tela cbfgpntjons,^ prjr^5ipi!j(ie)l,'t|inif^^i» niDd^Mna, pianta pat'tt-dèliei alpi,;Co-
nosciutk'fino'dalla più')eÌBóta anticbila. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostratela-nella quale non siano 
alloratl;! j>|i|dpii Mll'arjjiss, e, oicsiamo felicemente.iiiiagoiti mediante un p s o o o s a o 
•peoli»'I«tè'd>-'Uni"ilt>I^K'>>Ì<> ìll'WbistrH «laeJiitHlir^tlnTenBlano :e,nr«>prleti|,i 

iibamjatijajtpli v|i(ie t»tjottaiJ|AJ|S|||lCàTÀ!,fid imitata j;otfam6nte od VERDERAME, 
®)|(»4dsi<(itó paf l a i ' paf lawii*Àiirae« tìOTosiva, e qnesìa dova essere iiiflatata.ricliio-VìlfcE® . . . 

dendo quella,cliB.porta le !i05t.i;e..Vfr,e„marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta-
«no l rb iBoWmórtlo'- "'Olia'-A •''+lM>\waio Jn ni^n mente .dalla nostra -PaVmàcia, ̂ che 'è timbrata in oifo. 

! Innumerevoli sono le guarigioni: ottenute! in molte malattie, come lo attestano i 
»nniQra i ) ! c«rtinc,f>(l :«lie pa«se<lli>iuq;' In l̂î ti i ddlori,* In generale/ed'in 
((.articolate i«i|ls',jl)|mÌ^M0l^|, nSh(!B?w^»*'»^* ••'^'«•>'.-.p*^f t f S.̂ ' ocrp» 'a « n n -
pl 'gloue <̂ ' p ròu ' tn . 'iiìova"iiei'4òl|o«'') ron»j||l-da j^llc'fc'''i«'<;,Mi|;|,CB,^nellj,j!|ii»-
l a t t i u d i u t e r o , nelle lenoor^c^i^, neiral^nas«n.|iteiii^',^dl7^'(óir5f¥ 9QC>r̂ eri);ô  
a''lenire i ditloli^l d à i i i i r ^ l t l d o é ron icagda i^a t t i i . s risolyeilà Qall.o^jtairgli. indu­
rimenti da cicatrici,'ed'ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattìa cliirnrgiche, 
e specialmente'poi" calli. ,,. r , r 

,.Costa lire (O .S* al metro — Lira s . a o u l mezzo metro, 
,.,. Lire ^4*0 la scheda, franca a*domicilio. ^ ' ' ' 

,„ ,Ì | | | lTendl(arl : In U d i n e , Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia al|a 
Slréiia l'FilipMi Girolamo; eorCxIn., Farmacin^C. ZanqJSi, Farmacia Pentojii [Tìi ' lesté, 
Pàrmaoia C. Zàtietti, G. Serravàllo • Kursi, Farma,cia Nr'/>ndróvlch;'lfreH!'"i Giuppòni 
Carlo, Erizzi ;C.i Santoni ; 'VénejtlOjBótner j CrBK, Grablovits ; • ' i u m é , G. Pradum, 
Jachel F. ; MHi«ii<»,'':St4biH8ató{6'''IC. Erba, Wa-, Majsala,; N, 3, e sua succursale,; Galp 
ISriajSittoHo Emanuele, N. 72, Gasa A. Manzppi.e comp.» via Sala, N. 16 ! U a m a , vi» 
Frate, N. 96( Olia tutte, le prinoipaU Farmacie idèi Régno. 

• fin 
ANNO I V ° 

TORD-TRfF« 
Preitiiato all'Esposizione di Pat:igi,,l989 

:, ' C O N MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r o i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici i da. non confondersi colla .pasta Ba(̂ ese ,clte,è.pe7 
ricolosa pei suddetti animali. • ' ' ...v-, > i, «. 

. Dl€l»:Alt..l2I^Oi;!i;EI, 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

tiichiariamo con piacere che il signor A. 
" • • "'" ni-'ptìSri stri Stabihmenti dì macinazione"'grai 

sta 
sito 

In 'fede. 

C o n s s e n n ha fatto ne' no-
•a riso, e fabbrijl^ gaf te in que-

*ì'#f!ì'#f/VPf|*e>Sif<je|fstò prep,àrjito.^el,tó,.»Q|M|.»Ì»|B!B.i k 
nel «"stifto completo, con nostra pieiia soddisfazione. 

FRATELLI POGGIOLI 

, Pacchetto grande L. l .OO — Piccolo L. O.BO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflicio annunzi del giornale « M. 

V l U m . ! », .Riii.jlellaiiPrefettura iNiiftii. ' i: :..• •. - : i ° ' .•'•'""' ' •"•.'• 

i'iA,a5A>ifn«i, « -„|ii]^p«.is -i,Vi*,a!;Awosi,,o 

CONV. ITT> .0 (M 

ANNO 1V° 

i" Anno 

££> 

8° Anno 

3 » 

3° Anno 

6 4 

I convittori frequentano le R. Scuoio secondarie, classiche e tecniche. Eduo^z|ori,e ;p,cqftra-i 
tissima — Sorvàglìtozft Qpptinua — Cure assidue e patèrne—- Assijstenza gratuita niello 8tu(Ì|Ó.!e-, 
TraTOmentéfamiilmre"— Vitto sano e sufficiente — Locale ampio e bone,: arieggiato^ con 
ar|^9no'iS''f^gtò 'i^iriì^o',—Jp,opìzione vicinissima alle R. «Sciiof? (circa 300 metri). '• • ='" 

• •••';:'':,'•••'• • v ; : : " ; " , R i E T T A IH o .D. ' | .G . iB i , "'•'. ' ' , '•,•.""•..'.•,•>'•..•:".'.,.::• 
;j§jP9|a elementare privata anche per osterrij. 

. Inaagnamanti speoialiì Linguo stranière — Musica — Cauto — Scherma, ecc. ecc. v 
'Ap4t(o Mtì,ehe durante le vacanze autunnali — Chiedere progrg.m'nii 

,,, ,:,,l^fp.,||i)itepi<fl!wift.',,; 

O H A I I I O FKnnoi'i.^n||(> 

Partttm, ^ Arrhi 
à. nniiiu 

6.BB,, 
9.1Ó , 

DA iHDiim 
M. a 
0. 4.60 
M-*'7.03 
D. U.B6 
Oa 48.20 
0. ,17,80 
D. 20.18 

10,14 
14.15 
18.20 
22.i!7 

Portarne 

D. ,6.06 : 
0. .BBJZB, 
0. 10.6B 
0. 14.20 

(•) (Jnetto (renp si (erÉJa.kiPotdonoM.-
n FMÌa J« Pórtonìne: ' t!*: ™ Z 

Arrivi 
À DIIMli 

7.45 
10.16 
.16Ì4 
10.66 
28.40 
21.40 
•2M 

-ttiimea •.lAiWWtlBS»!'. 'ÌÌA<fOintÓlÌA'< A"0DIÌH 
Oii«>6.B6i| . • • ! . . • . 9 . ^ . : 0. 8180 1 • 9SS1 
D. 7.88 9.65 D. 9.2S '1R05 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.01 
D. 17.06 19.00 0. 16.66 19.40 
0. 17.86 ÌS0,B0 D. 18.S7 20.08 

DA nana A K)»TOO». DA PORTOUR. ' A UDIHB 
0. 7.B7 «.57 M. 6.42 9.09 
M. 13.(4 16.46 0, 18.82 16.47 
0. 17.26 19.36 M- 17.rs lO-PS 
Golnoldenze 

alle era 10, 
ora 18.16. 

— Da Portpgrnaro per Venfizia 
IS'e-19.62. Da>Vena>la arrivòVile 

sic DA9AIIBA A Hnilllll. 
0. 9,80 10.15 
M. 14.46 16.35 
0. 19.16 20.— 

OACASAUSA À PORTOG». 
Ó. 6.66 6.34 
0. 9^5 10.07 
0 . !9J)5 19.47 

DA antnta 
0, 7,66 
M, 13.10 
0. 17.46 _ 
DAPoaToqa. 
0. a i 9 
0. 18.82 . 
0. S1J46 

À'aASAKSA 
8,45 

13,66 
__18 ,26 
ACASABSA 

9,-T 
14,06 
22,22 

BA DDUM 
M. ,«,10, 
M ; 9.20 
M. U.80 
0. 16,57 
M. 19i41 

A OITmAJUi 
6.41 
9.48 

12.01 
10.86 
20.12 

DÀ eiTlÙALB 
0. 7.10 
M. 10.04 
M. 12.29 
0. 16,49 
0. 80.30 

A imiKB 
738 

10,32 
13,— 
17,16 
80.68. 

DA' bbnii ' 
M. 2.65 
0. 8,01 
M. 15.42 
0 . 17.30 

A tsiMni 
7.30 

11.18 
19,86 
20.47 -

'DA n ^ ' s n 
,0. W 
0. 9 . -
0. 16,40 
M, 20.46 

' A'ÌIÌ>ÌH« 
11,10 
12.66 
19.66 

1.80 

Udine PIETRO BISDTfl 
'VlnP^SicoIle - IO 

Ildìne 

"Km 
Foi^fi(e|il,i 

C a m i n e t t i 

D E P O S I T O 
,»f .fiili iXià I Ì$:'l-"~Ml leifjri» m.i 

.^.-liastre. . 

'=;)4i4.iC(pl|-c|^a.;C«eina 

t ' t t r t t t - p a ' s l l u ^ ^ ^ ^ ^ Asspr t im.en to . 

I>iiei^ y^\---^ ^*^%*.e 11 a p i e I l i ' $>i ,tjl, i* t «1!. 

8 u ' t i o t a v o l a - . « i o e n d i i c t t é 

v i a Poscolle - IO 

- BJ,|lTRp BISUTTI 
HWW 

0BARIQ„33B6l44'fflaApM.AuyAP0EB 
UDINB-SAN DANIELE 

Partgttse Arrivi 
DA ODnqi A B. DAMnUI 

E. AV 8,15 10.06 . 
R.A^ 1L2Ó 13;'10 • 
R, A, 14,50 16,48 ' 
R. A. 17.16 19,07 

Partenstt Arrivi 
DA 8. DAN1XI[A A DDIHS 

7,20 R.A. 9,— 
11.15 S. T. 12.40 
13,60 R,A, 16.86 
17,80 8. T. 18,66 

-sii 
919 
e 
B, 
m 

"5 
.S 

13' 
09 

'W '̂v 

ed altre malattie nerv9se,»si,gu:arisco,no, radipal-
mente co,lle celebri polveri dello 

(MSSAWSI:;,' 
JDÌ ì3CIL,OeNA 

Si trovano in It.alja e fuori nelle primarip Fàrjnaci§. 
Sii spedisce gratis l'Opuscolo, dei guariti. 

! § i g n o r e ! 
I vostri ricci iiop siso^ioglleranno più 

neanche col forti .palori'dèli 'estate se 
fàret^e.uspco^tapfe della 

Veraarrlcclatrice 
iiiattperabilé 

àtf^ «sapelli 
^ preparata dai ' 

Fr. AIZZI-FJreMB 

Bagnando prima ì. 
capelli colta Riaqio^,, 
IifM, ed arriooì&ndoll 
pài èògli appositi ex-
rioalatort'apeoiali in-
olosi nella sua scatola 
si oltieaa «pa perfetta e robaata arricciatura 
alesante e nel,pi brave tempo poasibile, m^n-
tenenì̂ bll intatti per mólto tempo, ^• 

"L'iinmemy suqàessò oflenuto 
è.una'ffàrcfnzia 'Ofism {/fitto. 

O^ì bottìglia à in alegante astaoolo ooii au-
neasi dne arriooiatori Sjpeoiali ed Utrazione rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine presso l'Ammi-
nistraaione delfQlòrnals i2 î Witli, à Ij> 9iSO. 

^Brunitore istantaneo^^ 
© p e r pulire istantaneamente qua- ' ' i^ 
ff. lanquo metallo, oro, atgento, pac-'iw' 

•^ fong, bronzo, ottone ecc. -Vendesi S ' 
*S al prezm di (Centesimi 7S presso R 
S . l'uflicio Annunzi del; Giornale il Sh 
g FRIULI, Udine Via della Pr^fe»- Ò 

pq tura num. 6. Jg; 

^Brunitore istantaneo^ 

^'^4'f^fi''^^ftii^te':^sr.'-'9'%m'ii^ 

NONPIP yiNO ACIDO, NE CON FIORI 
col Filtro depuratore dell's^ri^ Fruttini " 

Si applica alle, botti eJ alle damigiane in 
• laiiinn n4 lAi'ianilnc;! nnsi nì\a l ' i i llìinn (tifi-

ad ogni spillatura, viene rMipnajgjjte ste­
rilizzata. Preiniàio cbn ' M l p i o m B ' a l l e 
GMJioslslanl r i u n i t e (Il M i l a n o 
1804,.^é con'Cirnn naeilnitlln •l 'o'rò 
a l l ' l i s p o s l z i o n e d i H a n t c V i d e o 
ed ultimamente alle Kanoslzl«i|L,48:' 'K-

H o n r o r r à t o . Raccomandali dI'tnilPgìi ' 
Enologi. Inutile imbottigliare il vino obe si 
bevegiornaldiente: ' 

Oai-Hnzla a a n o l n t a . 

Per\):ecipienti fino a 600 litri , . , ; . , 
> , , » ,; > 5000 » , , , . 

PfX 'mlintlaggio e posta fym,ii\in'pM' 
Concessionario per la Provincia di Udine AMl'ONIO-eH/I.IAiKI, onte 

Vtl ine - Fuori portaiVenezia, I/eejlefSfifiipetta r! r d l n c 

Contro invio di proprio biglietto di visita, .si ricexe l''9tfW>ene g r a t i n . 

^OOOOOOOOOOOOO0CN9PQ0QdO( 
L a v o r i t i p o g r a f l e i e- |MibbllcaKi«nl d r o g a i 

Ecnere> s\ ese^ul is ìèóao n e l l a t i p o g r a f i a diei' 
BiOriiale a prózxrdÌ'tu|i^a|;'conV<!>U^^^ 

)OÒOOOOOOÒÓO0( 
Udia* 180B T- Tip. Msrto Birdwco 


